CAPITOLO 1

LA NATURA GIURIDICA DELLA RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE. FONTI E FONDAMENTI COSTITUZIONALI

1. Premessa. Il tema della responsabilità disciplinare dei magistrati nella Costituzione e nel quadro delle asimmetrie ordinamentali

2. La funzione giurisdizionale e la responsabilità dei magistrati nella prospettiva della tutela dei diritti del cittadino

3. Il principio del giudice naturale in collegamento con le disposizioni del titolo IV, parte II della Carta costituzionale. Dai principi alle regole organizzative in tema di giurisdizione

4. La soggezione del giudice alla legge come garanzia e limite del potere giurisdizionale. I corollari del principio di legalità nella giurisdizione. Il problema della legittimità democratica del giudice. 

5. L'apparente dicotomia tra ordine e potere e il problema della neutralità dell'attività giurisdizionale

6. La natura “sovrana” della funzione giurisdizionale in vista della configurazione delle relative responsabilità

7. La costituzionalizzazione del CSM e il tema del c.d. autogoverno

8. La responsabilità disciplinare dei magistrati di fronte alla responsabilità di funzionari e pubblici dipendenti. Il potere regolamentare del CSM e la controversa creazione di uno ius singulare

9. Dalla costruzione gerarchica della magistratura alla delimitazione delle sfere di attribuzione. La garanzia dell'inamovibilità e il principio di legalità disciplinare

10. La riserva di legge in tema di ordinamento giudiziario e la mancanza di una legislazione organica in materia

11. La peculiare posizione del Ministro della giustizia e la strisciante conflittualità tra i diversi attori costituzionali

12. L'eteropresidenza del CSM: cerimoniale o effettiva?

13. Conclusioni parziali. Verso «un assetto giurisdizionale a sovranità diffusa»

CAPITOLO 2
LA RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE NELL'AMBITO DEI MODELLI DI RESPONSABILITÀDEI MAGISTRATI

1. Posizione del problema. Le diverse dimensioni della responsabilità dei magistrati. La "responsabilità politica" sui generis della magistratura

2. La responsabilità civile dalla deludente normativa del 1988 alla novella del 2015 (cenni)

3. Fondamenti e finalità della responsabilità disciplinare. Dalla supremazia speciale dell'amministrazione al perseguimento dell'interesse generale al corretto esercizio della funzione giudiziaria

4. I principi introdotti dalla riforma del 2006 in tema di responsabilità disciplinare dei giudici: L'affermazione della natura giurisdizionale della funzione disciplinare. La nuova centralità del cittadino contro le degenerazioni dell’amministrazione della giustizia

5. La responsabilità disciplinare come responsabilità verso lo Stato: dall'autotutela corporativa ai connotati pubblicistici della normativa vigente

6. La responsabilità disciplinare come responsabilità verso lo Stato: dall'autotutela corporativa ai connotati pubblicistici della normativa vigente

CAPITOLO 3

L’ILLECITO DISCIPLINARE DOPO LA RIFORMA DELL’ORDINAMENTO GIUDIZIARIO DEL 2005-2006

1. Premessa

2. Fondamento e principi della responsabilità disciplinare

2.1) Fondamento del potere disciplinare

2.2) Principi del procedimento disciplinare.

3. La vigilanza sui magistrati

4. I doveri del magistrato

4.1) Illeciti funzionali

4.1.1) Gli illeciti funzionali in violazione del dovere di imparzialità.

4.1.2) Gli illeciti funzionali in violazione del dovere di correttezza

4.1.3) Gli illeciti funzionali in violazione dei doveri di diligenza e di laboriosità

4.1.4) Gli illeciti funzionali in violazione del dovere di riserbo

4.1.5) Gli illeciti funzionali in violazione del dovere di fedeltà.

4.2) Illeciti extrafunzionali

4.3) Illeciti disciplinari conseguenti a reato

4.4) La condotta disciplinarmente rilevante

4.5) Le sanzioni

5) Il procedimento disciplinare

5.1) I titolari dell’azione disciplinare

5.2) Il termine annuale di decadenza dell’azione disciplinare

5.3) L’inizio del procedimento

5.4) La difesa

5.5) Titolarità delle indagini e audizione dell’incolpato

5.6) Applicabilità delle norme del codice di procedura penale

5.7) Il potere di archiviazione del Procuratore Generale

5.8) La chiusura delle indagini e gli esiti

5.9) Il dibattimento e la sentenza

5.10) Le nuove regole processuali: principali problematiche emerse
5.11) Cenni sulle misure cautelari

6. La revisione quale mezzo di impugnazione straordinario. La prevalenza delle esigenze di giustizia sostanziale sulle esigenze di certezza dei rapporti giuridici presidiate dal giudicato

7. Il principio di autonomia del procedimento disciplinare rispetto all'azione civile e all'azione penale

8. Il trasferimento d’ufficio. Il nuovo art. 2 L.G. ed il suo controverso ambito applicativo
9. Prospettive di riforma della c.d. incompatibilità ambientale
v

